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Oggetto: Documento riepilogativo di quanto abbiamo discusso e deciso il 13.11.2010 a Bologna in 

               Riferimento all’ordine del giorno elencato nella lettera di convocazione datata 17.10.2010.

Cari Colleghi,,

innanzi tutto sono a sottolineare i Vostri significativi e costruttivi interventi sulle numerose problematiche in questione, le quali hanno ampiamente riconfermato le forti e crescenti difficoltà che le carrozzerie stanno vivendo, con ripercussioni anche per il variegato mondo dell’indotto ad esse collegato. Vedi fornitori di ricambi e vernici, industrie produttrici di attrezzature e servizi vari.

La causa di tale difficile situazione, principalmente, risiede nella pressante azione condotta dalle Assicurazioni, decisamente impegnate a ridurre sempre più l’autonomia ed il diritto delle imprese.

Contemporaneamente le stesse Assicurazioni cercano con ogni espediente di ridurre il diritto agli assicurati danneggiati, vedi l’indennizzo diretto in forma specifica, il sistema della fiduciarietà al quale si accompagna l’ormai noto “Auto Presto & Bene”.

A tutto ciò dobbiamo aggiungere la grave crisi del nostro Paese.

Quindi, come è evidente, lo scenario è particolarmente complicato e preoccupante.

Conclusa la prima parte con l’analisi di cui sopra, responsabilmente e concretamente è emersa la convinta volontà, di Voi tutti, di rispondere alle suddette problematiche individuando e decidendo le seguenti iniziative.

Premessa: innanzitutto, con forza e determinazione vi è stata la più ampia riconferma dell’indispensabile ruolo svolto, ed ancor di più da svolgere, da parte del C.U.N.A., da qualcuno dei presenti definito una “VOCE LIBERA” finalizzata ad offrire una corretta informazione, avanzare concrete proposte operative, esprimere critiche costruttive, richiamare le rappresentanze di Categoria alla loro unità e responsabilità per gli impegni promessi, troppe volte disattesi.

Ciò è ampiamente confermato dai riscontri della PETIZIONE/SONDAGGIO Nazionale realizzata dal C.U.N.A. 
Entrando nel merito delle iniziative finalizzate a salvaguardare il libero mercato e contrastare il dannoso dirottamento delle riparazioni, diffondere e valorizzare attraverso la collaborazione di altre aggregazioni, consorzi ed associazioni di colleghi carrozzieri e nel più assoluto rispetto della loro autonomia, la conoscenza del diritto assicurativo derivante dai seguenti strumenti legislativi:

- Giugno 2009: sentenza n. 180 della Corte Costituzionale seguita da ordinanza n. 154 in materia dell’indennizzo diretto.

- 29 Settembre 2010 : Audizione dell’antitrust alla Commissione Industria e Commercio del Senato dove è stata presentata una indagine conoscitiva su AUTO e RCA. 

Le risultanze di cui sopra, stabiliscono che l’indennizzo diretto è uno strumento alternativo e non obbligatorio. Ne consegue che l’automobilista deve essere libero di avvalersi del proprio carrozziere di  fiducia ed il riparatore può riparare l’auto del proprio cliente senza subire nessun tipo di condizionamento.

Si aggiungano le sentenze che riconoscono il diritto alla cessione del credito e alla riparazione, quest’ultima non strettamente subordinata al valore commerciale del veicolo interessato.

Riassumendo, è evidente la concreta possibilità di tutela del giusto interesse, conseguentemente è altrettanto opportuna e doverosa la nostra decisione di operare, attraverso iniziative mirate a sviluppare tra gli automobilisti e tra i colleghi carrozzieri la più ampia conoscenza degli strumenti legislativi sopra richiamati.

Ed ancora, il C.U.N.A. intende offrire il proprio impegno e patrocinio a quanto sopra esposto con lo spirito di condividerlo pariteticamente con tutti coloro che sentono il bisogno di difendere l’autonomia imprenditoriale ed il proprio lavoro.
Il documento termina ricordando l’approvazione ottenuta nel consiglio, di inoltrare l’ennesima richiesta ufficiale di un nostro incontro con i massimi Dirigenti di Categoria Nazionali delle Confederazioni Artigiane, al fine di conoscere e poter divulgare i loro concreti impegni a tutela delle imprese di carrozzeria, viste le loro crescenti difficoltà sul mercato.
Comunque non è nostra intenzione sottovalutare la presentazione di un disegno di legge sollecitato dalle Confederazioni suddette, finalizzato ad alcune modifiche del Risarcimento Diretto R.C.Auto. A tale proposito, è opportuno ricordare che: l’iter legislativo nel nostro Paese è lungo, tormentato e dai risultati incerti,  in questo caso sicuramente contrastato dalle lobby delle Assicurazioni.

Come se non bastasse, si aggiunga la caotica ed incerta situazione politica che stiamo vivendo in Italia.

Conseguentemente dobbiamo chiederci: cosa possono fare le 18 mila carrozzerie italiane con i loro circa 60 mila addetti ai quali si sommano i 140 mila dell’indotto? Nel frattempo come possono arginare l’azione prima ricordata, da parte delle Assicurazioni? Perché gli effetti mettono a rischio migliaia di posti di lavoro!

Ed è sul come contrastare queste ultime strategie avversarie, intrise di abuso di posizione dominante che si conclude il presente documento, con il preciso impegno di avviare al più presto la fase operativa,  volta a realizzare gli indispensabili obbiettivi da noi prefissati.

A Voi tutti un cordialissimo saluto ed un sentito ringraziamento per la collaborazione che sicuramente come sempre saprete offrire,

                                                                                                            RAFFAELLO   TEMPESTI

